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Il volume, di una ricchezza sorprendente, offre la storia del Teatre de 

Santa Creu o Principal di Barcellona, dalla sua edificazione, nell’ultimo 
decennio del XVI sec., fino alla sua privatizzazione, avvenuta nel 1918. Il 
manoscritto originale, terminato in piena guerra civile spagnola e rimasto 
inedito finora, costituisce una monografia essenziale per la conoscenza della 
vita teatrale dell’epoca di riferimento. Alcuni capitoli sono dedicati a 
questioni architettoniche, come la ricostruzione e il restauro dell’edificio 
in tempi diversi, altri trattano dell’organizzazione, della regolamentazione, 
della censura, degli usi e costumi della vita teatrale, altri ancora rendono 
conto dell’andamento commerciale del teatro, della vita e delle condizioni 
lavorative delle compagnie e degli attori, della proprietà intellettuale dei 
testi drammatici o dell’irruzione dell’opera nella vita barcellonese e delle 
frequenti contrapposizioni con gli organizzatori del Teatre del Liceu. 

Il Teatre de Santa Creu di Barcellona è arrivato ad avere una capienza 
di 2.300 spettatori ed è stato il fulcro della vita sociale della città tra l’inizio 
del XVII sec. e la metà del XIX, quando comincia il suo declino definitivo. 

Una miniera inesauribile di informazione relativa alla drammaturgia 
catalana contemporanea, nel lasso di tempo compreso tra il XVIII sec. e il 
primo terzo del XX, è rappresentata dal fondo Josep Artís i Balaguer 
dell’Arxiu Històric de la Ciutat de Barcelona (AHCB), presso il quale è 
conservato un insieme ricchissimo di documenti di vario genere e tipo 
(carte, schede manoscritte, note scritte a macchina, ritagli di giornale, 
lettere autografe, fotografie, disegni, ecc.), fondamentali per lo studio del 
teatro nell’area indagata e, in particolare, per la città di Barcellona. Si tratta 
di materiali che permettono di riportare alla luce l’attività artistica di 
interpreti, scenografi, cantanti d’opera, musicisti, drammaturghi, com pa -
gnie o la descrizione di spazi scenici, stagioni teatrali, impresari, 
mae stranze, ecc. Vi si trova, però, anche altro materiale (bozze di con fe -
renze, articoli di ricerca, atri scritti e documenti autografi dell’autore, 
schede di carattere diverso), che serviva a Josep Artís per le sue collabora -
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zioni giornalistiche, quasi sempre relative alle arti sceniche, testimonianza 
della sua intensa attività di divulgazione, che svolse come critico e pub -
blicista nell’arco di più di venticinque anni. 

Fra questi materiali vi è anche un manoscritto inedito, di cui il volume 
recensito offre l’edizione: Tres segles de teatre barceloní (el “Principal” a 
través dels anys), contenuto nella cassa 5D07-45 dell’Arxiu, firmato dall’au -
tore nel 1938. Si tratta dello studio più completo e importante mai 
realizzato sulla Casa-Theatro, Casa de Comèdies, Teatre de Santa Creu o 
Teatre Principal di Barcellona, con riferimento alle differenti denomi -
nazioni con cui l’edificio era noto nel corso dei tre secoli presi in esame. Il 
volume approfondisce anche l’indagine sulla figura dell’autore, cui si deve 
anche un altro libro specialmente suggestivo, intitolato Tres conferències 
sobre teatre restrospectiu, in cui vengono raccolti quattro studi. Sansano, 
quindi, assolve in modo brillante anche al difficile compito di identificare, 
recuperare e riunire i dati biografici fondati e criticamente affidabili su 
Josep Artís (in particolare, alle pp. 14-23). 

Lo studio della monografia di Artís è preceduto da una sintesi dello 
status quaestionis sul teatro catalano su cui si basa l’autore (pp. 23-26), che 
in sostanza era rappresentato dalle Orígenes del teatro catalán (1862) di 
Manuel Milà i Fontanals, dallo studio sul Teatre català. Ensaig històric-crític 
(1879) di Josep Yxart, da El arte dramático en el resurgor de Cataluña (1917) 
di Francesc Curet, cui si aggiungeva una ricerca di Henri Merimée su L’art 
dramatique à Valencia depuis les origines jusqu’au comencement du XVIIe 
siècle (1913). Occorreà attendere la pubblicazione della Hsitòria de la 
Literatura Catalana (1923) di Josep Comerna per trovare alcune pagine 
dedicate alla scena catalana del XIX sec. e dei primi del XX. Sono questi, 
in sostanza, assieme a poche altre pubblicazioni e indagini che qui, per 
ragioni di brevità, non vengono elencate in modo esaustivo, gli antecedenti 
da cui partiva Artís nel momento in cui intraprendeva il suo studio sul 
teatro catalano dell’epoca. In questo contesto, l’articolo giornalistico 
costituisce il tipo di scrittura abituale dell’autore, che attraverso questa 
tipologia di scritti concretizza il suo contributo agli studi della dramma -
turgia del tempo. Sulla stampa settimanale, infatti, escono pezzi che 
rappresentano l’esito di indagini, testi di conferenze e raccolte di curiosità 
teatrali. Tanto che i due libri che Artís pubblica fino al 1936 sono il risultato 
di questo genere di attività: parliamo di Tres conferències sobre teatre 
retrospectiu (1933) e Semblança de Lleó Fontova (1936). Sebbene sia neces -
sario uno studio minuzioso dell’opera giornalistica e divulgativa dell’autore, 
risulta evidente che egli scrive quasi sempre sulla storia del teatro catalano 
e specialmente barcellonese nella maggior parte degli articoli che pubblica. 

In merito all’opera studiata e di cui offre l’edizione, Sansano descrive 
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l’originale (pp. 27-30), i contenuti (pp. 31-36) e le fonti (pp. 37-39). Defini -
sce il volume un apporto di primo livello, con ampio spazio per la 
tratta zione di aspetti fondamentali quali la costruzione dell’edificio, la sua 
ricostruzione dopo l’incendio del 1787, le caratteristiche interne ed esterne, 
ma anche l’illuminazione, le condizioni di vita degli attori, il lavoro di 
impresari e compagnie, non di rado reso ancora più difficile dalla censura, 
e, infine, la proprietà letteraria dei copioni e dei testi portati in scena, 
assieme alla gestone e alla regolamentazione legislativa e commer ciale del 
teatro. 

La monografia di Artís contribuisce al recupero della storia di un teatro, 
di una città e del suo tessuto socioculturale. Mettere a disposizione di critici 
e lettori curiosi la ricerca che vi si sintetizza e costituisce un contributo 
importante all’evoluzione degli studi scenici catalani, anche attraverso il 
riscatto della figura dell’autore, quel Josep Artís i Balaguer, ricercatore di 
teatro, poligrafo barcellonese, in parte dimenticato.
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